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La soluzione che propongo, che ritengo validissima e che andrò a motivare è la
seguente:
demoliamo la scuola esistente e ricostruiamola “dov’era e com'era”, ma
adeguata alle normative vigenti.

Ricostruire nel luogo dove si trova e nel rispetto del progetto originale con un
nuovo impianto strutturale, formalmente quanto più possibile identico
all’originale ma progettato per le nuove esigenze sismiche; con una nuova
pelle, uguale a quella pensata in origine, ma adeguata ai nuovi parametri
energetici; con nuovi impianti progettati secondo la tecnologia attuale; con una
distribuzione interna che mantenga l’impianto originale,
ma adeguata alle esigenze delle attività didattiche dei nuovi ordinamenti
scolastici, un’ organizzazione degli ingressi e dei percorsi che consenta l’uso
indipendente della scuola e dei servizi quali la biblioteca, le palestre, la piscina,
la mensa ed il bar.
La soluzione della ricostruzione, a mio parere, è l’unica da trovare in così breve
tempo e che riesca a dare una risposta alle posizioni divergenti sopradette: si
realizza una scuola sicura ed adeguata alle nuove normative ed al
contempo si mantiene l’immagine di una architettura di valore.

E’ una soluzione culturalmente “corretta“ ….. (e la relazione continua)





Se un viaggiatore di 100 anni fa si aggirasse oggi per
una città del nostro Paese non riconoscerebbe
niente: case, strade, mezzi di trasporto, ospedali,
banche, modi di comunicare, o meglio quasi niente..



… se entrasse in una scuola tutto gli sarebbe familiare: 
il suono della campanella, le aule, la cattedra, i banchi, 
il succedersi delle ore di lezione, l’intervallo. 
Tutto è rimasto immutato



Chiara Filios (http://ospitiweb.indire.it/adi/SemFebMar2014_Atti/2-2_Architettura/sa142-2_frame_dir.htm)

















8.290 
istituti scolastici

40.879 
edifici scolastici



Anno di costruzione degli edifici scolastici









2013



• Ricognizione della letteratura

• Analisi di casi di eccellenza europei

• Analisi delle linee guida per l’edilizia scolastica

• Osservazione di iniziative sul territorio

• Confronto nei gruppi di lavoro internazionali (OCSE, EUN)  

Come nasce:

Il manifesto “1+4 spazi educativi”







SPAZIO DI GRUPPO
(creare, collaborare, presentare, elaborare, discutere)

 ₪Luogo in cui i gruppi di studenti si raccolgono 
e costruiscono la propria identità

₼ Area che permette soluzioni flessibili 
per lo svolgimento di attività differenziate



Hellerup Skole, Copenaghen (Danimarca)



IC 9 di Bologna



Orestad Gymnasium (Copenhagen, Danimarca)





Scuola Primaria Sandro Pertini (Calcinaia, Pisa)



ITS “Luca Pacioli” (Crema)



Steve Jobs School, Amsterdam 





SPAZIO ESPLORAZIONE

 ₪Spazio della scoperta e dell’esplorazione del mondo

₼ Ambiente dotato di strumenti per l’osservazione, 
la sperimentazione e la manipolazione



<scuola primaria Centro Loris Malaguzzi (Reggio Emilia)



Beuchamp College, Leicester









IISS Ettore Majorana (Brindisi)





Scuola: Alemannenschule (Wutoschingen, Germania)



AGORA’

 ₪Luogo della comunità scolastica tutta

₼ Ambiente per la condivisione di eventi 
aperti anche al territorio



Montessori College, Amsterdam





Scuola: Vittra TelefonPlan (Stoccolma, Svezia)



Hellerup Skole, Copenaghen (Danimarca)



SPAZIO INFORMALE

 ₪Luogo dell’incontro informale e del riposo

₼ Ambienti comodi con sedute morbide per leggere, 
parlare, ascoltare musica



Hellerup Skole, Copenaghen (Danimarca)



IC Cadeo e Pontenure (Roveleto di Cadeo, Piacenza)





Scuola: Vittra TelefonPlan (Stoccolma, Svezia)





Orestad Gymnasium, Danimarca)



SPAZIO INDIVIDUALE

 ₪Spazi per il raccoglimento, la riflessione, la lettura

₼ Postazioni riparate e protette con strumenti 
di lettura/scrittura individuale



Scuola: Vittra TelefonPlan (Stoccolma, Svezia)





Scuola: Vittra TelefonPlan (Stoccolma, Svezia)



Istituto Comprensivo Monguelfo (Bolzano)



Scuola: Alemannenschule (Wutoschingen, Germania)



Materiali di approfondimento



Il sito web

http://www.indire.it/progetto/architetture-scolastiche



Dall’aula all’ambiente di apprendimento
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